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Legenda zone climatiche

F - oltre 3000 gradi giorno

E - tra 2101 e 3000 gradi giorno

D - tra 1401 e 2100 gradi giorno

C - da oltre 900 a 1400 gradi giorno

B - da oltre 600 a 900 gradi 

A - fino a 600 gradi giorno
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L'isolamento termico degli edifici riveste un ruolo fondamentale per attuare le misure di 
risparmio e di efficienza energetica dettate dai più recenti sviluppi normativi.
Un buon isolamento termico consente di avere fresco d'estate e caldo d'inverno e garantisce 
i seguenti vantaggi:
• riduzione delle perdite di calore

• miglioramento della qualità abitativa (clima confortevole negli ambienti interni, riduzione delle 
spese di riscaldamento) 

• riduzione dei ponti termici,  

• assenza di umidità e di muffe, 

• allungamento della durata di vita dell'edificio.

• costituisce la misura di risparmio energetico più efficace ed economica.

Il DLgs 29/12/2006 n. 311 anticipa e rende più restrittivi i livelli di isolamento termico già 
previsti dal precedente DLgs 192/2005, attuativo della direttiva europea 2002/91 sul 
rendimento energetico in edilizia. Vengono così stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità 
per migliorare e prestazioni energetiche degli edifici.

Diviene dunque inderogabile l'obiettivo di realizzare edifici sempre più efficienti e di ridurre le 
dispersioni attraverso involucri isolanti, non solo nelle nuove costruzioni ma anche in quelle 
esistenti, pertanto l'isolamento termico diventa uno degli interventi più importanti, da 
eseguire con idonei materiali ed impiegando corretti spessori di isolante.

Il DLgs n. 311 impone il rispetto di limiti di trasmittanza differenziati a livello nazionale in 
base alle zone climatiche del territorio.

Valori limite della trasmittanza U delle strutture opache verticali espressa
in W/m2K (Allegato C del DLgs 311)

Zone climatiche

U (W/m2K) limite 2006

U (W/m2K) limite 2008

U (W/m2K) limite 2010

A

0,85

0,72

0,62

B

0,64

0,54

0,48

C

0,57

0,46

0,40

D

0,50

0,40

0,36

E

0,46

0,37

0,34

F

0,44

0,35

0,33

Valori limite della trasmittanza U delle coperture espressa in W/m2K
(Allegato C del DLgs 311)

Zone climatiche

U (W/m2K) limite 2006

U (W/m2K) limite 2008

U (W/m2K) limite 2010

A

0,80

0,42

0,38

B

0,60

0,42

0,38

C

0,55

0,42

0,38

D

0,46

0,35

0,32

E

0,43

0,32

0,30

F

0,41

0,31

0,29

Dispersione del calore
attraverso strutture non isolate

Suddivisione delle zone 
climatiche in Italia stabilite 
dal DLGS n°192 e 311

25÷35%

25÷40%

15÷20%

20÷25%




